
MESSAGGIO

Cosa sono al mondo a fare? È la do-
manda di fondo che il Vangelo di que-
sta domencia pone sulle nostre lab-

bra e il nostro cuore. Spesso siamo anche 
noi come questi uomini che stanno a far 
niente negli angoli della città, senza neppu-
re la voglia di camminare, di stare con altri, 
di darci da fare, la scusa è sempre pronta 
per i personaggi del Vangelo,  “nessuno mi 
ha chiamato a giornata”, come anche per 
noi, “non ho più forze, sono stanco, fa cal-
do/fa freddo, sono in attesa di morire, sono 
annoiato ...” potremmo fare un elenco lungo 
un libro. Ma ecco che il Signore passando-
ci davanti ci indica la nostra vocazione, ci 
chiama a giornata, non importa che ora sia, 
non importa quanti anni abbiamo, come ci 
chiamiamo o da dove veniamo... importa 
che ciascuno si senta parte, che ognuno si 
senta riconosciuto, che ognuno ci sia! Al Si-
gnore non importa tanto il quanto, il come, il 
perchè, a Lui importa che siamo con LUI e 
tra NOI, ed è per questo che alla fine paga 
tutti alla stessa maniera, ci dice “i primi sa-
ranno gli ultimi e gli ultimi i primi”, come dire 
che non ci sono i primi e gli ultimi, i vicini e i 
lontani, gli inclusi e gli esclusi, Lui desidera 
che siamo tutti con Lui, per Lui, in Lui. Ecco 
allora che l’importante non è tanto il fare, 
ma lo stare, non lo stare isolati, soli nei cro-
cicchi delle nostre giornate, ma lo stare IN-
SIEME  felici per ciò che siamo e non tanto 
per quel che facciamo.
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Come è bello che i fratelli stiano insieme...

Giovedì 21 settembre, 
inizio dell’Autunno, 
noi Sacerdoti siamo 

partiti per il Santuario della 
Madonna del fonte a Cara-
vaggio, dove con altri 200 sa-
cerdoti anziani di Lombardia 
e i nostri 18 vescovi, aiutati 
dall’UNITALSI lombarda, ab-
biamo ringraziato il Signore 
per mezzo di Maria, per il 
prezioso dono del Sacerdo-
zio, tanto importante per il 

mondo anche oggi che siamo un 
po’ vecchi e malconci... il ritrovo 
alle 10.00, la processione con 
la S. Messa seguita dalla foto 
di gruppo con il nostro Vescovo 
di Como, il pranzo, ancora una 
preghiera di affidamento a Ma-
ria e il ritorno a casa. Un’unica 
mancanza: non c’era il limon-
cello! Grazie per questa bella 
giornata vissuta nello STARE 
INSIEME.                                                      	
                                  Don Ambrogio

Nella nostra fede abbiamo giustamente pensato al Dio operatore 
delle meraviglie del creato e della redenzione. A Dio infinita-
mente ricco di Amore, sempre attivo nel soccorrerci. In questi 

tempi ho pensato allo STARE DI DIO. I tre oltre alla loro attività hanno 
avuto miliardi di anni per stare fraternamente insieme. Creando l’uomo 
a sua immagine lo ha fatto per operare (gli alberi da frutto e non) e gli 
ha detto: “potete mangiare e contemplare tutti i frutti, ma non di questo.” 
L’uomo stava in contemplazione nella creazione, è a questo punto che in-
terviene il nemico di Dio e dell’uomo. Finisce la contemplazione e inizia 
la corsa (Adamo ed Eva fuggono). Allora la nostra vita diventa un con-
templare e un agire, fatto di amore operativo verso i fratelli. Così molti 
cristiani sono diventati santi grazie allo stare davanti a Dio e ai fratelli.

STARE



Il mio sogno non è nelle quattro stagioni.
Non è nell’inverno
Che spinge accanto a stanchi termosifoni
E che spruzza di ghiaccioli i capelli già grigi.
E non è nei falò accesi, nelle periferie
Dalle pandemie erranti, non è nel fumo
D’averno che lambisce i cornicioni
E neppure è nell’albero di Natale
Che sopravvive, forse, solo nelle prigioni.
Il mio sogno non è nella primavera
L’età di cui ci parlano antichi tabulari,
e non è nelle ramaglie che stentano a mettere piume,
e non è nel tinnulo della marmotta
quando s’affaccia dal suo buco,
e neanche è nello schiudersi delle osterie e dei crotti
e non è nell’illusione che ormai più non piova
o pioverà forse altrove, chissà dove.
Il mio sogno non è nell’estate
Nevrotica di falsi miraggi e non è nelle lunazioni
Di malaugurio, non è nel reticolato
Del tramaglio squarciato dai delfini,
non è nei barbagli dei suoi mattini,
e non è nelle subacquee peregrinazioni
di chi affonda con sé e col suo passato.
Il mio sogno non è nell’autunno
Fumicoso, avvinato, rinvenibile
Solo nei calendari o nelle fiere
Dei barbanera, non è nelle sue nere
Fulminee sere, non è nelle processioni
Vendemmiali o liturgiche, non è nel grido dei pavoni
Non è nel giro dei frantoi, non è nell’intasarsi
Della larva e del ghiro.
Il mio sogno non sorge mai dal grembo
Delle stagioni, ma nell’intemporaneo
Che vive dove muoiono le ragioni
E Dio sa s’era tempo; o s’era inutile.
                                            Eugenio Montale, Le stagioni

il TEMPO che passa...
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IMPEGNI SETTIMANALI

AUGURI A:

Don Gabriele
Onomastico
SS. Arcangeli

“Gli ultimi saranno i primi

e i primi saranno, ultimi”. (Mt 20,16)

LA SUA PAROLA

  1 ottobre          Inizio del Mese Missionario  
       domenica              

BENVENUTO

PULMINO!
da domenica scorsa 

abbiamo un nuovo 

pulmino che ci permetterà 

qualche gita in più, 

anziani, giovani, preti e 
laici!

24 settembre     Incontro annuale a Valle di Colorina
        domenica       Giornata mondiale dei migranti

ARRIVEDERCI A:
David e Natalie

28 settembre     Ore 21.00 CINEFORUM
        giovedì            

Venerdì

29
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